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Convegno del PCI a Torino 

Aeronautica: 
è tempo di 

riconversione 
L'iniziativa della cellula dell'Aeritalia - Le con
clusioni di Libertini - Il blocco imposto dagli USA 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 12 gennaio 

L'industria aeronautico e 
spaziale italiana ha ancora ra
gione di esistere nel contesto 
industriale nazionale ed euro
peo? In caso affermativo, qua
le tipo di sviluppo dovrà es
sere perseguito nel prossimi 
anni? 

A queste domande ha cer
cato di dare una prima ri
sposta un Convegno naziona
le, organizzato dalla collula 
comunista dell'Aeritalia di To
rino, che si e svolto sabato 
nel capoluogo piemontese ed 
ha fatto registrare un succes
so di partecipazioni ed inter
venti qualificati: Consigli di 
fabbrica e delegazioni di la
voratori comunisti degli stabi
limenti Aerltalia (Torino, Ca
selle. Capodictuno, Nervinno, 
Pomlgliano D'Arco), della Ma-
gnaght di Napoli, della Capro
ni, Augusta ed Aermacchl di 
Varese, APE, Mlcrotecnica, 
FIAT Motori Avio ed Enginee
ring, Alitali», ferrovieri ed al
tre categorie di lavoratori dei 
trasporti. Erano inoltre pre
senti alcuni dirigenti dell'Aeri
talia, docenti o studenti del 
Politecnico, sindacalisti, parla
mentari e dirigenti delle Fe
derazioni del PCI di Torino e 
Varese, esponenti del PSI, 
PDUP, ACLI. 

Nella documentatisslma re
lazione presentata dal compa
gni Giovanni Paparo e Pierlui
gi Gentile, è stato puntualiz
zato lo stato di grave crisi 

l che attraversa l'industria aero-
l spazialo nel mondo occidenta-
u le. 
1 In Italia, dove gli addetti al 

settore sono 30.0U0, dopo un 
momento di dichiarata volon
tà di sviluppo nel 19B9, il qua-

! dro si è deteriorato. 
* In campo militare, mentre 
ij vanno ad esaurimento 1 vec-
^ chi programmi di forniture di 
: aerei per l'aeronautica mili

tare (restano da consognare 
1 una settantina di « F 104 » e 

una quarantina di « G 222 »), 
. , il programma portante e quel

lo del « MKCA », il caccia ad 
ala variabile costruito in col-
laborazione con la Gran Bre
tagna e la Repubblica Fede-

'; rale tedesca. 
Ma sono in atto fortissime 

pressioni USA sul tedeschi 
perche rinuncino al MRCA e 

t- comperino materiale america-
*. no. In campo civile, quello 
' che secondo i propositi del 
l '69 doveva avere preminenza, 

tutto è fermo: l'Aeritalia ha 
$ perso miliardi nel progetti in 
f, collaborazione con la Boeing 
i Un particolare per quello del 

velivolo a decollo corto 
i «Stol»), bloccati dall'indu

stria americana che ha utillz-
, zato le esperienze fatte in Ita

lia per 1 suol progetti miti-
( tari; mentre il progetto « Mer-

cure » con 1 francesi avrebbe 
; fatto registrare all'Aerltalla 

una perdita di 18 miliardi. 

Questi insuccesi, va subito 
notato, non dipendondo da 

ì inadeguatezza del progetti, 
che sono al livello di quelli 

i americani. I velicoll europei 
, non trovano sbocchi di mer-
\ cato per la fortissima con-
i correnza del costruttori USA 

che sfruttano u fondo la loro 
potenza economica, il domi-

i nio acquisito dei mercati ed 
il sostegno del loro governo, 
il che ria permesso loro di 

r aumentare la percentuale di 
' vendite sul mercato occiden

tale dal 80,5% del 1970 al 
93,4° « del 1973 e su quello 

< europeo nello stesso periodo 
dal 67 u quasi U 76 por cento. 

• Cosi l'Aeritalia, prima azlen-
*' da Italiana del settore, alla 
• fine del 1973 aveva già un de

ficit di 25 miliardi che sali
ranno a 30 noi 1974. 

Preoccupante anche la si-
tuazione della Compagnia di 

' bandiera, l'Alitalla, che al giu
gno 1974 registrava una perdi-

•' ta di 36,9 miliardi. Cosi l'Ali-
1 talia ha deciso di mettere a 

terra 14 aeroplani, di ridurre 
del 17% la capacità di traffi
co sul nord-Atlantico, di ri-

' rinunciare a 16 scali, 
ì E' alla luce di questo qua-
1 dro scoraggiante che st deve 

cercare una risposta allo do
mande iniziali sulla validità o 
sul ruolo dell'Industria aero-

' nautica. Si dice spesso — od 
e vero — che questa indu
stria è una di quelle tecno
logicamente più avanzate ed 
ha quindi un ruolo propulsi
vo su tutto l'apparato produt
tivo d! un Paese. 

Ma lo stesso sviluppo tec
nologico « indotto » può na-

''• scerò dal progresso di altri 
' settori, dall'agricoltura alla 
, medicina ai trasporti collet-
* tivi. Assai più valida o Ut con

siderazione che questo setto
re produttivo, sebbene occupi 
un relativamente limitato nu-

i mero di addetti, possiede un 
'- patrimonio di specializzazlo-
1 ne tecnologica e professiona

le, un patrimonio umano pri
ma ancora che di impianti, 
che sarebbe delittuoso disper-

'. de re. 
Se ò giusto quindi mante

nere un settore capace di 
i spingere 11 progresso in al

tri, è chiaro però che esso 
dovrà essere coordinato a li
vello europeo, polche nell'am
bito nazionale e impossibile 

". reperire le enormi risorse da 
investire e soprattutto far 
fronte all'accanita concorren
za americana, 

j Si pone anche per l'indu-
, stria aeronautica 11 proble

ma di una riconversione pro
duttiva, seppure parziale. 

. Qualcosa del genere hanno 
; fatto le Industrie americane, 

ma solo per mantenere i pro
fitti in tempo di crisi• veicoli 
a cuscino d'aria (hovercraft!, 
aliscafi, sommergibili, reti di 
trasporto urbano, ecc. 

Ma ben altro si può fare 
applicando le grandi espe
rienze e tecnologie sviluppate 

.' in aeronautica ai trasporti 

collettivi, controllo automati
co del traffico, elaborazione 
di dati, lotta agli Inquinamen
ti, automazione degli ospeda
li. 

Tra gli interventi nel dibat
tito da segnalare quello del 
prof. Jarre, docente al Poli
tecnico di Torino: una forte 
e documentata denuncia del 
blocco Imposto dagli ameri
cani allo sviluppo tecnologi
co europeo e della politica 
rinunciataria del nostro go
verno. 

Trentamila lavoratori del 
settore sono alle strette, ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno Lucio Libertini del
la segreteria piemontese del 
PCI, e la questione dell'aero
nautica deve quindi trovare 
una collocazione nella que
stione nazionale di una ricon
versione Industriale per un 
nuovo modello di sviluppo. Vi 
sono due strade: il rilancio 
dell'areonautlca in una pro
spettiva europea e mediterra
nea e la rlnconversionc e di
versificazione utilizzando il 
patrimonio umano e di cono
scenze che esiste. La scelta, 
anche se va presa in un qua
dro più complessivo, è ui&ui-
te e va supera l'inerzia del 
governo, perchè altrimenti si 
va alla cassa Integrazione, al 
disfacimento. E' quindi ne
cessaria la lotta per contrat
tare la conversione dell'indu
stria aeronautica, facendo 
procedere di pari passo l'ela
borazione politica ed il mo
vimento. 

Michele Costa 

Alle prime ore del mattino di ieri 

Puntuale aggancio in orbita 
tra Soyuz e stazione spaziale 

ha missione aveva preso avvio l'altro ieri - I due cosmonauti si sono 
trasferiti nella Salyut 4 - La dichiarazione del comandante di volo 

FREDDO POLARE NEL NORD AMERICA E VENTO A 150 ORARI 
MINNEAPOLIS — Furiose tormente di neve, accompegnete da fortlsilml venti, che soffiavano a 150 
km orari, hanno investito alcuni Stati dell'America del Nord, provocando alcuni morti, numerosi fe
riti e disagi per migliaia di persone. Il maltempo si e accanito in particolare su Minnesota, Dakota, 
lowa, Nebrasca, Kansas, Wisconsin e Michigan, ta temperatura In alcune zone e scesa a 30 gradi 
sotto lo zero. NELLA POTO: un palo in ferro recante scritte al neon pubblicitarie piegato dal vento 
alla velocita di 150 km orari In una zona del Wisconsin. 

Pozzuoli: si vuole avaiSure 
la tesi che fu un suicidio 

Interessate tughe di notizie dogli ambienti del manicomio, mentre i rappresentanti del ministro delta Giustiiia tacciono 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 12 gennaio 

Poiché i rappresentanti del 
ministro della giustizia (11 
prof. Media e il dott. Cal
la) mandati a Pozzuoli a far 
luce sulla tragica morte di 
Antonia Bernardini. non 
hanno 11 coraggio di dire co
me la pensano In comunica
ti o conferenze stampa, il lo
ro pensiero, l'indirizzo Im
presso alle indagini viene fat
to sapere ni giornali median
te anonime « Indiscrezioni 
provenienti da fonti sicure». 
A contribuire in modo mas
siccio alla fuga di notizie, 
tutte tese a sviare l'opinio
ne pubblica, è infatti 11 per
sonale dirigente del manico
mio giudiziario, da cui « am
bienti » venirono fuori fin 
dal primo giorno ogni tipo 
di comunicazioni, t ranne pe
rò quelle con cui andavano 
avvertire dell'accaduto la 
procura, Il giudice tutela
re e 11 ministro. Se Antonia 

Bernardini non fosse morta 
in un ospedale civile di Na
poli, ed in quelle condizioni, 
oggi non se ne saprebbe pro
prio nulla. 

Mentre si attendono gli 
sviluppi dell'inchiesta giudi
ziaria (per lunedi mattina il 
sostituto procuratore dott. 
Vuosi ha convocato in pro
cura i sei che hanno ricevu
to le comunicazioni giudizia
rie), arrivano puntuali altre 
« Indiscrezioni da fonte si
cura n: l'inchiesta condotta 
dagli ispettori ministeriali 
sarebbe stata giìi conclusa 
con la esclusione di ogni re
sponsabilità del direttore e 
del personale del manicomio. 

Le « indiscrezioni » — che 
sono state diramate per a-
genzia a tutti 1 quotidiani — 
proseguono fornendo una se
rie di particolari che confer
mano, se non altro, la loro 
provenienza da ambienti in
terni al manicomio. La don
na si sarebbe nascosta ad-

Dopo arresti e denunce nella clinica 

dove sì praticavano aborti 

Firenze: manifestazione 
di movimenti femministi 

Posto il problema più generale della condizione 
della donna nei suoi vari aspetti - Presa di po

sizione del Partito radicale 

FIRENZE. 12 gennaio 
SI e svelta a Firenze la 

manite3tazlone p r o m o s s a 
dal movimenti femministi 
per riproporre il tema 
dell'aborto messo allo or
dine del giorno drammati
camente dall'irruzione della 
polizia nella cllnica del dr. 
Conclani. Nonostante 1 ten
tativi di egemonizzazione da 
parte del gruppi della sini
stra extraparlamentare, la 
manifestazione ha conservato 
una sua autonoma colloca
zione anche rispetto alle po
sizioni che, In questi giorni, 
sono state espresse dal Par
tito radicale, Questo partito 
ha rivendicato la responsa
bilità del fatti che hanno 
portato all'Intervento della 
polizia e della magistratura 
che. dopo aver fermato qua
ranta donne ed aver sottopo
sto alcune di esse a control
li Inaccettabili ed umilian
ti, hanno proceduto a sei ar
resti e ad otto denunce. 

I movimenti femministi 
hanno aperto un discorso più 
generale sulla condizione del
la donna nei suol vari aspet
ti, politici, econmicl. socia
li, civili: e indicano nell'a
borto un problema che se
condo tali organizzazioni va 
ailrontato come battaglia l i 
ne a se stessa — e quindi 
difensiva — ma come compo
nente di una azione più ge
nerale per modificare una 
società nella quale la donna 
si trova a dover pagare per 
tutti 1 problemi che non ven

gono affrontati. 
A testimonianza di questa 

impostazione politica, dopo 
la manifestazione in piazza 
Santa Croce e rimasto un 
grande giornale murale, nel 
quale la condizione della 
donna viene Illustrata in tut
ti 1 suoi aspetti: da quello 
dell'occupazione, al sotto sa
larlo, al lavoro a domicilio 
alla mancanza di servizi ed 
attrezzature sociali. 

A Torino, alla Conferenza 
regionale del Partito radica
le. 11 segretario nazionale 
Gianfranco Spadaccla ha re
plicato al procuratore della 
Repubblica di Firenze Pa-
doln che aveva giudicato 
« una aperta provocazione e 
un insulto » l'assunzione di 
corresponsabilità da parte del 
PR della vicenda della cll
nica del dr. Conclani. 

« Le statistiche giudiziarie 
ci dicono — è questa la te
si di Spadaccia — che l'inter
vento della magistratura. In 
questo campo è avvenuto so
lo quando sono state effet
tuate delle denunce », ciò che 
ha In pratica sempre defi
lato gli artefici di una vera 
e propria industria dell'abor
to clandestino. <* Per contro 
nessun magistrato ha volu
to procedere per le 400 auto
denunce per procurato abor
to o per aluto e assistenza 
nll'aborto ». Ha aggiunto 
Spadaccia: «Noi chiediamo 
conto alla magistratura di 
questa sua sistematica omis
sione di atti d'ulllclo». 

dosso una scatola di « svede
si»; e questa scatola, guarda 
caso sarebbe stata trovata 
semivuota, « sotto 11 letto In 
corrispondenza del foro del 
materasso per consentire le 
esigenze fisiologiche ». Ciò 
addirittura a 14 giorni dal 
tragico rogo. E quale stra
na ammissione quella del let
to con il foro: non c'è scrit
to nella circolare del mini
stro e non era stato asserito 
con foga più volte dal diret
tore del manicomio, France
sco Corrado, che 11 letto di 
contenzione non è altro che 
un letto normale? 

Ma le Indiscrezioni, come 
era prevedibile, si fanno fe
roci, oltre che bugiarde, nei 
confronti della povera donna. 
Le si fa colpa di essere sta
ta 17 volte In manicomio, 
senza naturalmente tenere in 
alcun conto il latto, asseri
to pubblicamente anche dal 
direttore del S. Maria della 
Pietà di Roma, che la quasi 
totalità di quel 17 ricoveri 
erano volontari: Antonia 
Bernardini era depressa, so
la e misera, aveva bisogno 
di tutto, forse di mangiare o-
gnl giorno. C'è anche ciò che 
nell'Intenzione degli « am
bienti del manicomio » do
vrebbe essere la prova riso
lutrice : asseriscono Infatti 
che la donna era caduta In 
uno stato di profonda pro
strazione subito dopo aver 
ricevuto una lettera da sua 
figlia Gabriella. La ragazza 
le avrebbe comunicato senza 
tanti complimenti di aver 
ricevuto una lettera da sua 
figlia Gabriella. La Tagazza 
le avrebbe comunicato sen
za tanti complimenti di aver 
deciso di disinteressarsi di 
lei. e lo stesso avrebbe fat
to anche suo padre, il mari
to separato della Bernardini. 

Esiste davvero questa let
tera? E come spiega, se essa 
esiste, che 11 27 dicembre, 
cioè due giorni prima del 
tragico Incendio, Antonia 
Bernardini abbia scritto alla 
figlia quella semplice e af
fettuosa lettera In cui le chie
deva si di vpnlrla a trova
re, ma non come lo si chie
de a una che ha scritto « non 
mi interesserò più di te». 
Questa fantomatica comuni
cazione della figlia — si so
stiene — avrebbe avuto un 
«effetto traumatizzante », 
avrebbe aggravato la « psi
cosi maniaco - depressiva » 
della Bernardini, e indotto il 
direttore ad ordinare la con
tenzione. 

Eppure, molti mesi prima, 
il dr. Tempone, altro sanita
rio del manicomio, aveva ben 
diversamente giudicato la 
Bernardini, dichiarando che 
la donna poteva benissimo 
andar via da Pozzuoli. Il dr. 
Tempone, non era in sede 
quando la Bernardini venne 
legata al letto; è stato tut
tavia ugualmente raggiunto 
dalla comunicazione giudizia
ria. 

Diverse sono invece le 
«diagnosi» di Francesco Cor
rado. 11 direttore del mani
comio di Pozzuoli, la cui tir-
ma appare costantemente 
sotto le comunicazioni con 
lf quali si dice a Roma che 
la donna e « Impedita » e 
che rendono Impossibili 11 
processo, prolungando, oltre 
ogni sopportabile termine, li
na doppia, illegale prigio
nia. 

Fra le « indiscrezioni » c'è 
anche l'aflermazlone che 
« tutte le 93 detenute di Poz
zuoli hanno espressamente 
testimoniato fiducia su tera
pie e metodi praticati nel 
manicomio». Ma le deposi
zioni non sono state certo 
fatte nelle migliori condizio
ni. Non dubitiamo quindi che 
al prof. Madia le 93 ricove
rate abbiano risposto che 
Pozzuoli è un paradiso in 
terra, il discorso è un altro. 
e lo stanno facendo illustri 
giuristi, psichiatri, medici, 
giudici progressisti e parla
mentari, lo sta facendo l'o
pinione pubblica che chiede 
l'abolizione del lager giudi
ziario e l'accertamento seve
ro delle gravissime respon
sabilità. 

Eleonora Puntillo 

Si impicca 
in carcere poco 
dopo l'arresto 

VERONA. 12 gennaio 
Un giovane detenuto, Wal

ter Cadamurro, di 22 anni, 
di Meolo (Venezia), si e im
piccato In una cella del car
cere veronese del Campone. 

Il Cadamurro era stato ar
restato stamani, alle 10,30 da 
agenti della squadra mobile 
veronese perché contravven
tore al foglio di via obbliga
torio. Rinchiuso nelle carceri 
verso le 15 è stato trovato po
co dopo da un agente di cu-, 
stodia ormai privo di vita. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 12 gennaio 

L'aggancio in orbita è riu
scito perfettamente: l'incontro 
tra la Soyuz 17 — con a bor
do ì cosmonauti Gubarev e 
Gretcko — e la stazione Salyut 
4 è avvenuto nelle prime ore 
del mattino, dopo che una 
serie di segnali radio erano 
siati inviati dallo spazio a 
terra e dopo che il centro di 
comando aveva dato il via al
l'operazione. La missione del
la Soyuz 17 (che ha preso av
vio ieri alle 0.43 ora di Mo
sca) entra cosi In una nuova 
ed Importante fase, dal mo
mento che sono state speri
mentate, con successo, le ma
novre di incontro e di aggan
cio con la stazione scientifica 
(«parcheggiata» in orbita giù 
dal 26 dicembre scorso) dove 
ora sono entrati i cosmonauti. 

Nel comunicare l'inizio del
l'attività della nuova «base» 
che si è così formata nel co
smo (ricordiamo, a tal pro
posito, le parole di un « vec
chio » cosmonauta, Elisseiev, 
che andando incontro alla Sa
lyut 1, a bordo di una Soyuz 
ebbe a dire: «Mi sembra di 
essere in un treno che entra 
in una grande stazione » ) il 
centro di comando ha diffu
so anche una serie di notizie 
che si riferiscono alla mano
vra di aggancio. 

Si è cosi appreso che l'o
perazione si è svolta in due 
tappe Come prima manovra 
sono stati verificati i sistemi 
di telecomando e Individuate 
le coordinate della Salyut. 
Contemporaneamente sono en
trati in funzione, a bordo del
la Soyuz, 1 razzi frenanti e 
la navicella si 6 posta, In con
dizioni di guida automatica, 
sulla scia della stazione. 

La seconda manovra, inve
ce, è lni7iata a circa cento 
metri di distanza dalla Salyut. 
I cosmonauti hanno staccato 
i sistemi automatici e han
no condotto l'operazione di 
aggancio manualmente, mano
vrando cioè direttamente le 
attrezzature di bordo. 

L'impatto è stato perfetto 
e. una volta verificati i con
gegni di chiusura ermetica, 
Gubarev e Gretcko hanno 
aperto gli sportelli e sono en
trati nella stazione già ap
prontata per ricevere « ospi
ti ». E a questo punto è Inte
ressante riferire quanto detto 
alla radio dal comandante del 
volo, il cosmonauta Elisseiev 
che, da terra, sta seguendo, 
attimo per attimo, la missio
ne: « Siamo stati sempre col
legati via radio e TV con i 
nostri cosmonauti: abbiamo 
cosi potuto seguire le fast di 
aggancio verificando ogni ma
novra. Una volta entrati nel
la Salyut 1 nostri hanno tro
vato un ambiente familiare 
poiché più volte, a terra, ave
vano provato la scena. Subito 
si sono diretti verso la stan
za riservata al riposo ed han
no approntato 1 letti, poi han
no tirato fuori dal frigorifero 
ì vari cibi preparati in spe
ciali confezioni. Naturalmente 
hanno anche sistemato le at
trezzature scientifiche e si so
no messi agli ordini del cen
tro di direzione. La nostra in
dicazione è stata perù quella 
di effettuare un primo ripo
so ». 

Conclusa la diohiarazione di 
Elisseiev la radio ha fornito 
anche varie notizie sulle at
tività previste per il primo 
giorno effettivo di lavoro che 
si Inlzierà da questa notte 
(l'ora calcolata è quella di 
Mosca) e che comprenderà i 
seguenti punti: 1) studio del 
processi e dei fenomeni fisici 
nello spazio: 2) osservazione 
degli obiettivi geologici e mor
fologici della superficie terre
stre, delle formazioni e dei 
fenomeni atmosferici, al fine 
di raccogliere dati da utiliz
zare per l'economia naziona
le: 3) ricerche medico-biolo
giche: 4) studi sui sistemi del
la stazione, sul tipo della co
struzione e sulle apparecchia
ture di bordo. 

Carlo Benedetti 

Potrebbe trattarsi di una vendetta maliosa 

Giovane fermato 
per la scomparsa 
di due calabresi 
LOCRI (Reggio Calabria), 

12 gennaio 
A Locri (Reggio Calabria), 

I carabinieri hanno fermato 
un giovane di 24 anni, Ste
fano Mucio, commerciante, 
nell'ambito delle indagini sul
la scomparsa di un infermie
re, Antonio Staltari, di 22 an
ni, e di un stuccatore, Giu
seppe Celentano, di 30 anni. 
II giovane fermato sarebbe 
un amico dello stuccatore ed 
è gravemente sospettato di 
essere a conoscenza di molti 
particolari sulla scomparsa 
del due che. potrebbero esse
re stati uccisi per un regola
mento dei conti. 

I sanitari dell'ospedale ci
vile di Messina hanno fatto 
sapere intanto che i resti u-
mani — materia cerebrale e 
lrammenti di ossa — scoper
ti su un'auto «Alfa Romeo» 
targata Como, trovata bru
ciata ed abbandonata sulla 
statale « IfiO » Jonica, appar
terrebbero ad una sola per
sona, di normale costituzione. 
I reperti potrebbero ora in
teressare i;li imestigaton: es

si evidentemente non esclu
dono che I resti possano ap
partenere ad uno dei due 
scomparsi 

Tre ordini di cattura sono 
slati intanto emessi dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica dott. Carbone per 
due delitti di marca mafiosa, 
avvenuti a pochi giorni di di
stanza l'uno dall'altro nel me
se di novembre a Reggio Ca
labria. I tre provvedimenti 
sono stati spiccati contro il 
« numero uno » dei presunti 
« boss » della mafia calabrese 
don Nico Tripode di San 
Giovanni di Sambatello, e con
tro I presunti mafiosi Paolo 
De Stefano, di 32 anni, di 
Lamezia Terme, e suo cugino 
Giovanni Sareceno, di 24 an
ni, di Reggio Calabria. Tutti 
e tre sono irreperibili. 

Nico Trlpodo è ritenuto II 
mondante della sparatoria av
venuta la sera del 24 novem
bre nel bar « Roof Garden » 
di Reggio Calabria. Due « kil
ler » armati di pistola spara
rono contro 1 fratelli Giovan
ni e Giorgio De Stefano. 

Contro l'arretratezza del rapporto di lavoro 

SCIOPERI ARTICOLATI 
ALLA BANCA D'ITALIA 

IS'e saranno effettuati per nove ore e mezzo in que
sta settimana - Blocco di tutti 'Ai straordinari 

ROMA, 12 gennaio 
L'Unione sindacale ha pro

clamato nove ore e mezza di 
scioperi, da attuare a più ri
prese nel corso di questa set
timana, fra i seimila dipen
denti della Banca d'Italia. La 
decisione estende il blocco 
degli straordinari che e stato 
deciso nei giorni scorsi pres
so la sede di Roma. Un co
municato del sindacato af
ferma che « 1 dipendenti del
la Banca d'Italia, anche nel
l'ambito della vertenza più 
generale Iniziata per la ste
sura di un nuovo regolamen
to del personale, rivendica
no, nel rispetto del ruolo 
che ogni sindacato giuoca 
all'interno dei luoghi di la
voro e nell'ambito della par

tecipazione, di essere parte 
attiva nel momento delle 
:-celte organizzative del lavo
ro ». I lavoratori chiedono 
anche « migliori ambienti 
sotto l'aspetto igienico sani
tario specialmente per i ser
vizi di cassa » 

L'unione pubblica sul pro
prio periodico un'anal.sl del 
criteri di gestione del per
sonale attuati all'interno del
la Banca d'Italia da cui e-
merge una Insostenibile ar
retratezza del rapporto di la
voro. Vi si rileva che la 
« Banca, approfittando del 
vasto fenomeno della disoc
cupazione intellettuale, ha 
ritenuto di potersi assicura
re personale di concetto a 
prezzi sempre più bassi e co-

A Frelus, nella Francia meridionale 

Quattro leoni sbranano 
due persone in uno zoo 

FREJUS, 12 gennaio 
Il direttore del parco zoo

logico di Frejus, nella Fran
cia meridionale, e un suo aiu
tante, sono stati divorati que
sta mattina da quattro leoni. 

I due uomini erano penetra
ti nel recinto delle belve per 
farli entrare in una gabbia. 
Due coppie di leoni li hanno 
improvvisamente aggrediti fe
rendoli mortalmente, prima di 
dilaniare i cadaveri. 

II direttore di un vicino par
co zoologico ha abbattuto 1 
quattro leoni a colpi di ca
rabina. 

Il direttore dello zoo di 
Frejus, Jean-Pierre Berne di 
34 anni, è stato vittima, a 
quanto pare, della propria im
prudenza. La domenica. In as
senza del guardiano, egli era 
solito entrare in automobile 

ne) recinto dei leoni per so
spingerli in una zona del re
cinto da dove 11 pubblico può 
vederli. 

L'automobile, a quanto sem
bra, era guasto, ed il diretto
re ha commesso l'impruden
za di avventurarsi nel recin
to senza alcuna protezione, ri
tenendo forse che le belve, 
nate tutte in cattività, restas
sero mansuete I leoni però 
hanno clrcondnto Berne e lo 
hanno assalito. L'aiutante. 
Jean Louis Rodriguez di 17 
anni, si e precipitato all'in
terno del recinto nel tentati
vo di soccorrere il direttore, 
ma è stato anch'egll assalito 
e sbranato. 

Unico testimone dell'ag
ghiacciante episodio e stato 
11 figlio di Berne, un bambino 
di undici anni. 

Tragico episodio ad Alcamo 

Neonate ustionate 
nella incubatrice 

Una è morta, l'altra si trova in gravi condizio
ni - Le culle termostatiche si sono guastate 

PALERMO, 2 gennaio 
Due incubatrici portatili 

fornite ieri pomeriggio dal
l'ospedale S. Spirito di Alca
mo (Trapani i ad una fami
glia di braccianti per traspor
tare a Palermo, a 50 km di 
distanza, nell'unico «centro 
prematuri» della Sicilia occi
dentale, due gemelline nate 
dopo soli 7 mesi di gravidan
za, si sono trasformate In or
ribili strumenti di morte. 

Le due neonate, trasporta
te in macchina a clacson spie
gato dal padre, il quaranten
ne Francesco Vivona, in due 
speciali « culle termostatiche » 
sono state avvolte dalle fiam
me sprigionatesi dai due abi
tacoli, forse a causa di un 
guasto alle « resistenze » elet
triche. 

L'uomo si è accorto della 
tragedia solo al suo arrivo 
a Palermo, quando i sanitari 
dell'« Ospedale dei bambini » 
hanno constatato la morte di 
una delle piccole e le atroci 
ustioni, di primo, secondo e 
terzo grado, che ricoprono il 
dorso e le gambe dell'altra 
neonata. Quest'ultima, ricove
rata in osservazione, lotta con 
la morte ancora oggi a tarda 
sera, in una corsia dell'ospe
dale pediatrico palermitano. 

La Procura della Repubbli

ca di Palermo ha aperto una 
inchiesta sul tragico episodio, 
avviando gli accertamenti di 
rito con il sequestro delle due 
culle. 

La gravità dell'episodio tra
valica però le responsabilità 
puramente penali — pur de
terminanti — che sono ogget
to dell'inchiesta della Procu
ra. Alcamo, un grosso centro 
agricolo alle porte di Trapani, 
con oltre 40 mila abitanti, fa 
capo ad un unico ospedale, 
il Santo Spirito. In realtà es
so è poco più che una infer
meria, con 70 posti letto ri
cavati da un vecchio convento. 

Il reparto maternità non è 
dotato, poi, di alcuna attrez
zatura per far fronte a parti 
prematuri. Le uniche incuba
trici al S. Spirito sono ap
punto quelle « portatili » do
ve la piccola figlia del brac
ciante ha trovato un'orrenda 
morte. Il trasferimento dei 
neonati prematuri all'ospeda
le di Palermo (il solo della 
zona ovest della Sicilia che 
sia fornito delle attrezzature 
essenziali) è un fatto norma
le, non solo per Alcamo, ma 
per tutti 1 comuni delle due 
province occidentali dell'iso
la, Trapani e Palermo. 

v. va. 

si ha ristretto via via il t ra t 
tamento del personale che 
veniva assunto, approfonden
do in progressione geometri
ca le sperequazioni ». La de-
quallflcazione non e stata 
compensata d a g l i stipendi 
più alti della media offerti, 
a certi livelli, dal governato
re Carli. Infatti viene rile
vato forte contrasto « tra le 
promesse professionali del 
corsi per l'assunzione e la 
realtà opaca e burocratica 
della generalità degli uffici, 
collocazione degli uffici con 
un ruolo ibrido e potenzia
mento conflittuale come per
sonale direttivo che non ha 
spazio per dirigere: forzata 
adesione al carrierismo co
me unico modo per evitare il 
marchio di una bassa collo
cazione; assoggettamento a 
una politica di trasferimen
ti non legati ad alcuna ne
cessità funzionale ». 

Il miglior trattamento di 
alcuni non ha evitato «ca
si » di sottoremunerazione. Il 
servizio di guardia notturna, 
attorno alle riserve auree di 
via Nazionale, costa ancora 
al lavoratore quarantasette 
ore settimanali distribuite su 
sei giorni, un orario supe
riore a quello di tutti gli al
tri dipendenti della Banca. 

Il risultato è una pioggia 
di certificati medici con cui 
gli addetti alla guardia de
nunciano, a modo loro, la 
onerosità della prestazione. 

La discriminazione, me
diante « assunzioni concen
trate sulla categoria più bas
sa e sovrautllizzo delle man
sioni superiori ». si verifica 
anche riguardo all'Inquadra
mento degli operai dell'Isti
tuto di emissione. 

Il sindacato si rende conto 
che « la dequallficazione del
la massa del lavoratori ese
cutivi e di concetto non può 
essere finalizzata che a de
qualificare il lavoro d e l l a 
massima parte degli uffici e 
ad un modello autoritario di 
gestione dell'istituto. Infat
ti e evidente che se la mas
sa del personale è esclusa da 
ogni orizzonte futuro e dalla 
partecipazione alla decisione 
concernente il proprio lavo
ro si otterrà un personale che, 
dopo le prime rivolte, è de
stinato a rassegnarsi, a di
ventare analfabeta di ritor
no ». Il governatore Carli, 
sempre pronto a far predi
che sui salari, si è dimostra
to nella « sua » azienda pron
to a pagare dequallficazione 
e rassegnazione, ma recen
temente « l'applicazione dei 
criteri restrittivi in fatto di 
retribuzioni iniziali è stata 
del tutto incoerente. Limi
tando il raffronto al perso
nale degli uffici emerge in
fatti che. l'austerità e stata 
Imposta soltanto alla cate
goria esecutiva (la più bassa 
e la più numerosa) mentre 
la categoria di concetto è r i 
masta all'incirca sui livelli 
costanti e la categoria diret
tiva ha alquanto aumentato 
il suo distacco ». A livello di 
tale categoria gli stipendi 
della Banca d'Italia si collo
cano in gran parte fra 1 20 e 
1 30 milioni annui. 

La vertenza attuale ha 
quindi come sfondo un pro
getto di revisione del rego
lamento (che in questa im
presa tiene luogo del contrat
to) sulla base di nuovi si
stemi di organizzazione e di 
qualifica. Sono 1 problemi che 
si ritrovano, sia pure porta
ti avanti in modo unitario, 
data anche la diversità di 
organizzazioni, un po' in tut
te le aziende bancarie. I la
voratori della Banca d'Ita
lia sollevano, indirettamen
te, anche un problema po
lìtico maggiore, quello dello 
statuto dell'istituto di emis
sione, le cui caratteristiche 
sono feudali in quanto ha 1 
cardini nel « governatorato », 
nel « segreto » e nella disci
plina da caserma che regola
no in modo del tutto anacro
nistico la più grande impre
sa « privata » italiana finan
ziaria e di servizi. 

Renault 6 850. 
Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portellone posteriore, c inque posti comodi , 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabile 
i o rapporto alle necessità di carico. Renaul t 6 è la berlina 850 p iù 
spaziosa d'Europa. 11 motore è così sobrio che a 90 orari consuma* 
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini , 
il t ra t tamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti , 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apnbile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
R e n a u l t è più competi t iva. Anche nel prezzo. 


